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ECO

DISERBO
ECOLOGICO

üinnovativa

üno pesticidi

ü3 funzioni:
• diserbo a vapore
• idropulitrice
• generatore corrente

ü4 modelli

A VAPORE

TRATTAMENT
O



“ “

Può essere trasportata facilmente su furgoni, pianali di camion e 
rimorchi purché tali mezzi siano conformi e possano supportare 
il peso della macchina (470 kg a vuoto, da 1100 a 1600 kg a pieno 
carico). La macchina si solleva e si colloca facilmente tramite 
un normale muletto munito di forche. Si dovrà altresì fissarla in 
pianta stabile sul pianale del mezzo con i punti di ancoraggio 
previsti.

caratteristiche

L’esperienza pluriennale nella 
progettazione e produzione 
di macchine per l’irrorazione 
e il diserbo e di idropulitrici 
ad alta pressione, unita allo 
spirito di innovazione che 
contraddistingue l’M.M., 
hanno portato alla nascita 
della nuova “Linea ecologica” 
di macchine polivalenti per 
il diserbo, la disinfezione e
il lavaggio ad alta pressione 
nel rispetto dell’ambiente.

ECO PICK-UP 500 
ECO PICK-UP 1000

Due modelli per una macchina 
polivalente concepita per 
eseguire diverse tipologie di 
lavori che si possono riassumere 
nelle seguenti funzioni:

1ü 2ü 3ü 4ü
diserbo
a vapore

disinfezione 
a vapore

lavaggio 
ad alta 
pressione
ad acqua 
calda

utilizzo di
una fonte 
automa 
di energia 
elettrica 
a 230 V

FACILITÀ DI TRASPORTO

La polivalenza di questa macchina risulta essere un 
investimento più che ragionevole per un apparecchio che 
offre molteplici possibilità e che può essere utilizzato durante 
tutto l’anno con un costo di mantenimento minimo.

MACCHINE SCARRABILI AUTONOME
PER IL LAVAGGIO AD ALTA PRESSIONE
LA DISINFEZIONE E IL DISERBO A VAPORE.
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Grazie alla produzione di 
vapore a 140 °C possono essere 
utilizzate per il diserbo a vapore 
(senza rischi d’incendio) di 
superfici:
• ghiaiate
• lastricate
• marciapiedi
• viali
• strade
• aree di sosta
• parchi
• piazze
• aiuole con pacciamature
• impianti sportivi
• cimiteri.

DISERBO
A VAPORE

1ü
COME FUNZIONA

La macchina MM ECO PICK-
UP trasforma l’acqua fredda 
contenuta nella cisterna (500 
o 1000 ltr a seconda della 
versione) inviandola sotto 
pressione (20 o 80 BAR in 
funzione dell’utilizzo) in una 
caldaia a doppia serpentina.

Un bruciatore a gasolio riscalda 
l’acqua fino al raggiungimento 
della temperatura desiderata 
dall’operatore (50°-80°C 

per la funzione “lavaggio”, 
120°-140° per la funzione 
“diserbo”- “disinfezione”).

E’ l’azione sulla lancia che mette 
in moto il bruciatore il quale 
riscalda l’acqua al bisogno. 
Il passaggio dalla modalità 
“diserbo” “disinfezione” 
alla modalità “lavaggio” e 
viceversa, si realizza in pochi 
secondi, il tempo tecnico di 
regolare la temperatura.



MACCHINE SCARRABILI AUTONOME
PER IL LAVAGGIO AD ALTA PRESSIONE
LA DISINFEZIONE E IL DISERBO A VAPORE.

Sono idropulitrici autonome 
per il lavaggio ad alta pressione.
Grazie ad una pressione di 80 
Bar a 80 °C di temperatura 
e agli ugelli forniti
l’MM ECO-PICK UP è adatto 
per la pulizia di veicoli, edifici, 
monumenti, arredo urbano 
(rimozione di chewing-gums, 
graffiti ecc.) e superfici esterne. 
La spazzola rotante in dotazione 
consente una efficace pulizia 
dei cartelli stradali.

Hanno in dotazione un 
gruppo elettrogeno da 
3000 W silenziato autonomo 
e retrattile che può essere 
utilizzato separatamente per 
l’utilizzo di vari elettro-utensili.

3ü 4ü
Grazie alla produzione di vapore 
a 140 °C possono anche essere 
utilizzate per la disinfezione di 
bagni pubblici e all’interno di 
allevamenti in genere (canili 
ovili stalle porcilaie ecc.)

DISINFEZIONE

LAVAGGIO  
ALTA PRESSIONE

GRUPPO 
ELETTROGENO2ü



ECO

 140°C

IL DISERBO A VAPORE

Il diserbo a vapore rappresenta un mezzo moderno ed ecologico 
per il trattamento delle zone soggette alla crescita di erbe infestanti 
senza rischio d’incendio.

Il vantaggio principale è la mancanza assoluta di residui nocivi e 
tossici sul terreno. 

L’assenza di prodotti chimici (pesticidi e fitosanitari), per i quali l’uso 
è sempre più limitato senonché proibito, consentono il diserbo nel 
rispetto dell’ambiente.

Il calore emesso dall’apparecchio (sotto forma di vapore) provoca 
uno choc termico alla pianta distruggendone le cellule.

L’effetto è immediatamente visibile e la pianta muore dopo qualche 
giorno.

Dopo alcuni passaggi regolari, la pianta non avrà più la forza 
necessaria per ricrescere e scomparirà definitivamente.

PRIMA DEL TRATTAMENTO

DOPO 3 GIORNI

DOPO 1 ORA

TRATTAMENT
O



Il quadro comandi, semplice, chiaro, ergonomico e 
completamente sicuro permette all’operatore di familiarizzare 
immediatamente con il funzionamento della macchina.
Le spie d’allerta del livello d’acqua, del carburante, dei contattori 
di sicurezza assicurano un utilizzo della macchina senza rischi.
In caso di mancanza d’acqua o di spegnimento del generatore, 
la macchina si spegne automaticamente e le riserve permettono 
di riaccendere la macchina per abbassare la temperatura 
e quindi salvaguardare la vita della macchina stessa.

IL QUADRO COMANDI

ACCESSORI

MM ECO PICK-UP
è stata progettata anche per il lavoro 
simultaneo di due operatori.
Gli operatori potranno lavorare 
in piena sicurezza grazie alle due 
lance alimentate da 20 metri 
di tubo isolato termicamente 
montato su avvolgitubi inox 
automatici con recupero a molla.

La cofanatura completa della 
macchina e il generatore super 
silenziato permettono livelli di 
rumorosità inferiori a 57 db, 
ideali per un utilizzo in centri 
abitati e luoghi pubblici.

ECO PICK-UP 1000 fornisce 
all’operatore un’automomia di lavoro 
di 3 ore in modalità “diserbo”.
A svuotamento della cisterna è 
sufficiente riempirla e la macchina 
è immediatamente operativa. 
La capacità dei serbatoi dei 
carburanti è sufficiente per svolgere 
un’intera giornata di lavoro.

LA MACCHINA VIENE FORNITA PROVVISTA DI VARI 
ACCESSORI:
• due campane in alluminio complete di ugelli per diserbo
• una barra 40cm per il diserbo e la disinfezione.
• due ugelli per il lavaggio ad alta pressione.
• una spazzola rotante per la pulizia di superfici piane.

CAMPANA 
INOX 40 CM

BARRA
40 CM

CAMPANE 
ALLUMINIO

OPTIONAL
DI SERIEDI SERIE

MACCHINE SCARRABILI AUTONOME
PER IL LAVAGGIO AD ALTA PRESSIONE
LA DISINFEZIONE E IL DISERBO A VAPORE.
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MOTORE

MOTORE
Motore HONDA avviamento elettrico e/o 
manuale a benzina con serbatoio per 7/8 ore di 
lavoro su generatore insonorizzato 57 db a 7 m.

ALTERNATORE 120V 3000 W max

BRUCIATORE

CAPACITÀ 250 000 btu/h (75,6 kW)

CONSUMO 5.0 L/h

SERBATOIO
GASOLIO

da 45 L per 8 ore (+/-) di riscaldamento.
Con utilizzo alla max temperatura.

BRUCIATORE 230 volts

PROTEZIONE PRESSIONE valvola di sicurezza

TEMPERATURA MASSIMA 140°C

TEMPERATURA USCITA LANCIA 110-125°C (in funzione della temp. esterna)

QUALITÀ DI COMBUSTIONE Inferiore a 400 ppm di CO Opacità inf. 2

POMPA TUBI E AVVOLGITUBI

TIPO Pompa ad alta pressione a 3 pistoni in ceramica 
testata in ottone.

MODELLO Annovi reverberi SXM 15.20 15 L/min 80 bar max.

Rpm 1450

REGOLATORE PRESSIONE 20-80 bar

AVVOLGITUBO N° 2 automatici a molla inox

TUBO 2 x 20 m isolato termicamente

LANCIA E PISTOLA N° 2 cm 120 con ugello vapore e campana

INFORMAZIONI GENERALI

DIMENSIONI TELAIO mm 1020x1700x1160 (con cisterna 500 L)
mm 1020x2100x1600 (con cisterna 1000 L)

PESO A VUOTO 470 kg (cist. 1000 L)

PESO A PIENO CARICO
 (cist. + serbatoi pieni)

1600 kg ca. con cisterna 1000 L 
1100 kg ca. con cisterna 500 L

CONSUMO ACQUA da 3 a 8 L/min per diserbo
15 L/min per lavaggio ad alta pressione

ACCESSORI DI SERIE

• 1 x barra manuale 
a 4 ugelli

• 1 ugello per il lavaggio 
ad alta pressione 
a una lancia

• 2 ugelli per il lavaggio 
ad alta pressione 
a due lance

• 1 x spazzola rotante
• 1 kit anticalcare

DATI TECNICI

La macchina è certificata 
secondo la direttiva macchine da 
un organismo di certificazione 
indipendente (CETIM francese).

8 ore di AUTONOMIA!

TRATTAMENT
O

Disponibile anche con 
alimentazione a batteria.



www.mmspray.it
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M.M. S.r.l.
Via R. Dalla Costa, 110 
41122 Modena - ITALIA 
Tel. +39 059 25 16 54 
Fax +39 059 25 17 11  
m m @ m m s p r a y . i t
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Tecniche funzionali al controllo delle infestan� con metodi 

ecocompa�bili nelle aree extra-agricole 
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La sensibilità dell’opinione pubblica in ques� ul�mi anni si è molto accresciuta verso la natura e verso la 
sostenibilità ambientale. In ambito urbano le aree verdi sono un fiore all’occhiello per le amministrazioni 
e, sempre più spesso, sono organizza� even� immersi in ques� angoli di natura all’interno delle cità. 
La ges�one di queste aree non è sempre stata così atenta e rispetosa per l’ambiente, ma le norma�ve 
comunitarie recentemente recepite a livello nazionale e regionale hanno determinato una maggiore 
consapevolezza e stanno portando a un cambiamento di rota. La dire�va comunitaria 2009/128/CE, 
recepita nell’ordinamento nazionale con il decreto legisla�vo n. 150 del 14 agosto 2012 e ripresa dalla 
Regione Piemonte con il D.G.R. 25-3509 del 2016, is�tuisce un quadro per l’u�lizzo sostenibile dei prodo� 
fitosanitari, al fine di ridurre i rischi per l'ambiente e la salute umana associa� al loro impiego. Le priorità 
sono la salute umana, l’ambiente e la biodiversità nelle aree specifiche quali le aree protete e quelle 
frequentate dalla popolazione e da gruppi vulnerabili (bambini, anziani, ecc.). 
Una sfida importante per le amministrazioni comunali e gli operatori del verde dei luoghi pubblici. 
L’impiego di prodo� fitosanitari, infa�, non è limitato solo al setore agricolo, come spesso si pensa, in 
quanto gli agrofarmaci vengono normalmente impiega� anche nelle aree verdi urbane (parchi, giardini 
pubblici, campi spor�vi, aree ricrea�ve e cor�li dei plessi scolas�ci e ospedalieri, ecc.), e lungo strade e 
ferrovie principalmente per il controllo delle erbe spontanee infestan� che, oltre ad essere an� este�che, 
possono arrecare danni alla sede stradale, ridurre la visibilità o causare l’insorgenza di allergie nella 
popolazione. Le norme recentemente introdote hanno stabilito notevoli limitazioni nell'uso dei 
fitofarmaci nelle aree frequentate dalla popolazione con una pesante ricaduta sull'a�vità dei vari en� che 
si occupano della ges�one dei parchi e dei giardini, ma anche della rete ferroviaria, delle autostrade e della 
rete stradale, oltre ai centri spor�vi. 
In par�colare, l’ar�colo 12 della dire�va CE 2009/128 prevede che nelle aree frequentate dalla 
popolazione o da gruppi vulnerabili e nelle aree agricole ad esse adiacen� l’uso dei prodo� fitosanitari sia 
ridoto al minimo o vietato. Tra le misure adotabili sono richiamate l’uso di prodo� fitosanitari a basso 
rischio, così come defini� nel regolamento 1107/2009 e quelle per il controllo biologico. La norma�va 
vigente, in par�colare, prevede il ricorso a mezzi alterna�vi (meccanici, fisici, biologici) o ad approcci 
alterna�vi, la riduzione delle dosi di impiego, l’u�lizzo di tecniche e di atrezzature che permetano di 
ridurre al minimo la dispersione nell’ambiente. 
La Regione Piemonte ha provveduto, come altre regioni quali Veneto, Lombardia ed Emilia Romagna, ad 
emanare specifiche linee guida che regolamentano l'u�lizzo dei fitofarmaci sul loro territorio e tuto ciò 
per conseguire tre obie�vi: 

- riduzione dei rischi e dei danni sulla salute umana e sull’ambiente; 
- riduzione e razionalizzazione dei prodo� chimici; 
- promozione e sviluppo della difesa integrata e biologica. 

 
Le Linee di indirizzo regionali per l’impiego di prodo� fitosanitari nelle aree frequentate dalla popolazione 
o da gruppi vulnerabili e nelle aree agricole ad essi adiacen�, cos�tuiscono una delle disposizioni atua�ve 
regionali per la riduzione dell’uso dei prodo� fitosanitari in aree specifiche, ai sensi del paragrafo A.5 del 
PAN (Piano di Azione Nazionale). In par�colare, per quanto riguarda la ges�one della flora infestante, il 
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PAN prevede che le Autorità locali per la ges�one della flora infestante individuino le aree dove il mezzo 
chimico è vietato, con par�colare atenzione alle aree frequentate da gruppi vulnerabili, e le aree dove il 
mezzo chimico può essere usato esclusivamente all’interno di un approccio integrato con mezzi non 
chimici e di una programmazione pluriennale degli interven�, riferibili alle aree frequentate dalla 
popolazione. 
Deve essere quindi prevista una ges�one differenziata delle diverse aree, tenuto conto della tutela della 
popolazione e della salute pubblica, dell’ambiente e delle acque, del grado di naturalità che si intende 
mantenere, e della fa�bilità tecnico-economica. 
Il contenimento delle erbe infestan� nelle aree frequentate da gruppi vulnerabili può essere effetuato 
con: pacciamatura, scerbatura manuale, decespugliatore, braccio meccanico con utensile trincia tuto, 
atrezzature a spazzole rotan� o ancora mezzi fisici, quali piro diserbo, diserbo a vapore, schiuma vegetale 
calda. Il diserbo chimico è di norma vietato nelle aree frequentate da gruppi vulnerabili. L’uso di prodo� 
diserban� è ammesso, in deroga, limitatamente agli ambi� dove le soluzioni alterna�ve non risultano 
pra�cabili. In tute le aree vanno considera� anche aspe� lega� al decoro urbano e a situazioni specifiche 
(ad esempio la necessità di controllo di piante allergeniche). In ogni caso occorre usare le tecniche, le 
modalità e le epoche di intervento che permetono di limitare le dosi di impiego del mezzo chimico. 
Nell’o�ca di adeguamento alle nuove norma�ve introdote, molte amministrazioni hanno ora necessità 
di sperimentare tecniche e prodo� più sicuri per i citadini e per l’ambiente, tenendo conto anche della 
loro sostenibilità economica. Sono quindi necessarie informazioni precise sulle tecniche e i prodo� che 
possono permetere una ges�one funzionale delle erbe infestan� sia sul piano della sostenibilità 
ambientale sia di quella economica. 
 
Per dare supporto opera�vo alle linee guida regionali e fornire alle amministrazioni comunali del territorio 
gli strumen� necessari ad un’o�male atuazione delle norma�ve, la Fondazione Agrion ha condoto una 
sperimentazione in ambito urbano grazie alla collaborazione con il Comune di Saluzzo e il Consorzio Servizi 
Ecologia e Ambiente (Consorzio SEA). Le a�vità sono state realizzate con la consulenza del Prof. Aldo 
Ferrero (Dipar�mento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari dell’Università degli Studi di Torino), grazie 
al finanziamento concesso dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Saluzzo e grazie alla collaborazione di 
Massimo Zanini di Agrigarden sas (Villanova Canavese). Durante il periodo di sperimentazione sono state 
valutate alcune tecniche alterna�ve per il contenimento delle erbe infestan� ritenute valide e sostenibili 
in contes� ambientali differen� e dove sono presen� manufa� tecnici di diversa �pologia in cui risultano 
di più difficile impiego i metodi fisici e meccanici tradizionali. 
Grazie alla collaborazione dei tecnici del Comune, sono sta� individua� i si� di più difficile impiego dei 
metodi fisici e meccanici e dove, con le operazioni svolte, fosse minimizzato il disagio alla comunità dei 
residen�. 
Al fine di sensibilizzare anche le aziende agricole e poter offrire strumen� efficaci al contenimento delle 
malerbe, nell’o�ca di una riduzione dell’impiego di prodo� fitosanitari in ambito agricolo, gli stessi 
prodo� sono sta� u�lizza� nel fruteto della Fondazione per verificare l’efficacia del contenimento. 
I prodo� fitosanitari impiega� per la sperimentazione sono sta� scel� tra quelli indica� dalla ”Lista Verde” 
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(Prodo� fitosanitari u�lizzabili in aree frequentate dalla popolazione e da gruppi vulnerabili in conformità 
alle disposizioni del PAN) redata dal Setore Fitosanitario Regionale e sono Valuta� con “Alto margine di 
sicurezza” dall’is�tuto superiore di Sanità. 
Sono sta� individua� i seguen� prodo�:  

- prodo� a base di acido pelargonico, sostanza naturale di origine vegetale con azione erbicida che 
distrugge la cu�cola fogliare e la parete cellulare; 

- prodo� a base di Flazasulfuron, sostanza a�va ad azione disseccante e residuale a base di una 
solfonilure a basso impato ambientale, con assenza di rischi per l'u�lizzatore e il citadino. Efficace 
fino a 7 mesi, con dosi d’impiego molto ridote 200g/ha ed autorizzato in aree non des�nate alle 
colture agrarie: strade ferrate, aree industriali, aree ed opere civili (ruderi storici, cimiteri, piazzali, 
banchine stradali), aree urbane e agricole non col�vate. 

Tra i metodi meccanici e fisici sono sta� testa�: 
- il piro H-AIR, tecnica che impiega il calore generato da un bruciatore a fiamma alimentato da una 

bombola a gas propano e aria calda; 
- il diserbo a vapore, tecnica che impiega vapore a 140° e pressione da 20 a 80 bar otenuto 

scaldando per mezzo di una caldaia a doppia serpen�na l’acqua che viene vaporizzata con lance 
di diverso �po (campana o barra). 

 Inoltre, ove possibile, è stato eseguito lo sfalcio con decespugliatore, mezzo già noto ma il cui u�lizzo ad 
oggi è considerato molto dispendioso, al fine di confrontarne la funzionalità con i metodi sopra espos�, 
sia in termini di efficacia sia in termini di durata del contenimento delle infestan�. 
 
A�vità progetuale e metodologia 
La prova è stata incentrata sulla verifica della capacità di contenimento delle malerbe e sulla durata del 
contenimento, poiché in funzione di quest’ul�ma è definito il numero di interven� necessari durante 
l’anno e dunque i cos�. I rilievi sono sta� condo� sulle parcelle sperimentali per verificare la copertura 
del suolo e lo sviluppo delle piante. 
 
Tempi di lavoro 
La verifica è stata effetuata sull’intero arco stagionale (maggio-otobre) in modo da poter quan�ficare, 
oltre all’efficacia, i cos� complessivi da sostenere per la ges�one delle erbe infestan� nell’intera stagione. 
 
Applicazione 
I prodo� e le tecniche adotate sono sta� applica�, soto il controllo del responsabile tecnico del progeto, 
con i mezzi meccanici normalmente u�lizza� dalle imprese che eseguono queste prestazioni per conto 
delle Amministrazioni Comunali ogni qualvolta ciascuna tesi è risultata non accetabile per il decoro 
urbano. 
 
 
Parcelle sperimentali 
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La verifica sperimentale è stata condota nei seguen� contes� citadini: 
 
1a Replica 
Strada del centro storico via Santa Chiara (zona Cas�glia) con acciotolato su tuto l’asse stradale dall’uscita 
del sotopasso alla traversa che porta alla Chiesa di S.Giovanni). Questo �po di copertura del manto 
stradale, caraterizzata da ciotoli di fiume e quindi non piano ma con avvallature intorno ad ogni ciotolo, 
è stata scelta per le difficoltà opera�ve riscontrate con l’u�lizzo dei mezzi meccanici. Il filo del 
decespugliatore, infa�, non riesce a raggiunge la base delle malerbe e queste, dopo lo sfalcio, si 
accrescono rapidamente avendo l’apparato radicale intato.  
Le dimensioni e lo sviluppo dell’asse stradale hanno consen�to di applicare le tesi a confronto previste dal 
progeto con tre ripe�zioni per tesi e rela�vo tes�mone non tratato. Non essendo presen� in tale trato 
accessi dire� ad aree con residen�, risulta meno problema�co programmare la chiusura dell’asse stradale 
al momento di effetuare le applicazioni. 
Tesi previste: 
A- mezzi fisici - diserbo a vapore; 
B – mezzi fisici - piro diserbo; 
C – impiego di mezzo chimico previsto dalla Lista Verde (Acido pelargonico); 
D – impiego di mezzi chimici in miscela previs� dalla Lista Verde (Flazasulfuron + Ac. Pelargonico); 
E – impiego di mezzi chimici ad azione residuale previs� dalla Lista Verde (Flazasulfuron). 
 
2a Replica 
Viale interno al Cimitero Comunale con masselli autobloccan� e fronte in ghiaia verso i manufa� funerari. 
La scelta di questo sito è stata operata poiché ques� si�, frequenta� da gruppi vulnerabili, sono spesso 
ges�� dal personale addeto alla custodia cimiteriale e non da adde� ai lavori di ges�one del verde 
pubblico. Ne consegue spesso una scarsa conoscenza dei divie� di u�lizzo di alcuni prodo� chimici e delle 
alterna�ve sostenibili impiegabili nella ges�one delle erbe infestan�.  
Le dimensioni, lo sviluppo del viale e le carateris�che del manufato individuato, hanno consen�to di 
applicare le tesi a confronto previste dal progeto con tre blocchi per tesi e rela�vo tes�mone non tratato. 
Tesi previste: 
A – mezzi fisici - piro diserbo; 
B – impiego del mezzo chimico previsto dalla Lista Verde (Acido pelargonico o simile); 
C – impiego di mezzi chimici in miscela previs� dalla lista Verde (Flazasulfuron + Ac. Pelargonico); 
D – impiego di mezzi chimici ad azione residuale previs� dalla lista Verde (Flazasulfuron). 
In questa replica non è stato possibile inserire la tesi meccanica per la presenza del ghiaino che, visto 
l’elevato numero di giri della tes�na del decespugliatore, può essere lanciato e causare danni ai manufa� 
funerari o alle vetrate degli stessi.  
La tesi con l’impiego del vapore non è stato possibile inserirla per le dimensioni della macchina. Quella 
u�lizzata è di dimensioni tali dover essere trasportata con un furgone che non ne permete l’acceso ai 
viotoli. 
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3a Replica 
Banchina pedonale via G. Boeto all’incrocio con via Propanoto (zona industriale) con asfalto e cordoli di 
separazione dall’asse stradale sino a quanto necessario per realizzare tre blocchi per tesi e rela�vo 
tes�mone non tratato.  
Tesi previste: 
A – mezzi meccanici - decespugliatore; 
B – mezzi fisici - piro diserbo; 
C – mezzi fisici - diserbo a vapore; 
D – impiego del mezzo chimico previsto dalla Lista Verde (Acido pelargonico o simile); 
E – impiego di mezzi chimici in miscela previs� dalla lista Verde (Flazasulfuron + Ac. Pelargonico); 
F – impiego di mezzi chimici ad azione residuale previs� dalla lista Verde (Flazasulfuron). 
 
4a Replica 
La verifica sperimentale in ambito agricolo è stata svolta presso la sede della Fondazione Agrion nel 
fruteto sperimentale, sito a Manta (via Faliceto n.24) dov’è stato tratato il soto filare, come 
consuetudine nella difesa integrata, per realizzare due blocchi per tesi e rela�vo tes�mone non tratato. 
Le applicazioni sono state eseguite come da consuetudine per mantenere il soto filare libero dalle 
infestan� e u�lizzare bassi quan�ta�vi di prodo� fitosanitari.  
Tesi previste: 
H – impiego del mezzo chimico Acido pelargonico KATOUN GOLD; 
C – impiego del mezzo chimico previsto dalla Lista Verde Acido pelargonico FINALSAN PLUS; 
D – impiego di mezzi chimici in miscela previs� dalla Lista Verde (Flazasulfuron + Ac. Pelargonico); 
E – impiego di mezzi chimici ad azione residuale previs� dalla Lista Verde (Flazasulfuron); 
F – impiego del mezzo chimico disseccante (Carfentrazone); 
G – impiego del mezzo chimico a base di acido ace�co. 
 
Organizzazione dei controlli 
Per ogni tesi sono state organizzate più parcelle randomizzate di dimensioni tali da risultare significative 
dove effettuare i controlli. I controlli sono stati effettuati mediante lanci del telaio quadrato (50x50cm o 
100x100cm a seconda della superfice a disposizione) dentro cui saranno: stimata la superficie ricoperta 
dalle malerbe, identificate e conteggiate le specie presenti. Ad ogni controllo sono state rilevate le 
eventuali resistenze riscontrate. Il terzo sito, costituito da un marciapiede asfaltato delimitato da cordoli 
in pietra, presentava un accrescimento delle malerbe nelle intersezioni tra l’asfalto e i cordoli, dunque i 
rilievi sono stati condotti su una lunghezza lineare e non sull’area del quadrato. 
Le applicazioni sono state ripetute in funzione del contenimento della vegetazione rilevata con i controlli.  
 
Risulta� 
Data la variabilità della composizione floris�ca e di copertura superficiale legata al �po di pavimentazioni 
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scelte, è stato opportuno analizzare ciascun sito separatamente, nonostante le tecniche u�lizzate abbiano 
avuto esi� paragonabili. 
 
1a Replica - Strada del centro storico via Santa Chiara (zona Cas�glia) con acciotolato 
 
Gli interven� sono sta� esegui� in data 14 giugno 2018 su tute le tesi ed è stato ripetuto l’intervento ove 
ritenuto necessario in data 31 luglio, ovvero nelle tesi: 

- mezzi fisici - diserbo a vapore; 
- mezzo chimico previsto dalla Lista Verde 

(Acido pelargonico); 
- impiego di mezzi chimici in miscela previs� 

dalla lista Verde (Flazasulfuron + Ac. 
Pelargonico). 

E’ importante riportare alcune osservazioni legate alle condizioni della parcella in cui i margini della strada 
sono delimita� da muri in matoni che riparano dal sole la prima parte del selciato favorendo in questa 
parte la crescita delle erbe infestan�. A circa 50 cen�metri dai muri e per tuta la larghezza della 
carreggiata, anche grazie al transito di autoveicoli, invece, lo sviluppo delle malerbe risultava essere per 
tuto il periodo della sperimentazione piutosto scarso. Si è scelto dunque di effetuare i rilievi: uno per 
ciascun lato della strada e uno nella parte centrale poiché in queste par� è più difficoltoso e dunque 
significa�vo per lo scopo sperimentale, il contenimento delle malerbe. Nel grafico sotostante è riportata 
la media delle coperture rilevate nei tre rilievi svol� in ciascuna delle tre ripe�zioni (parcelle). 
La percentuale di copertura, rilevata nelle diverse tesi, è stata u�lizzata per valutare la capacità di 
contenimento delle malerbe di ciascuna delle tecniche impiegate, ovvero, in quanto tempo, dopo il 
tratamento, la superficie veniva coperta nuovamente dalle erbe infestan�.  
E’ possibile osservare, dal grafico sotostante, come nella tesi “piro diserbo” dopo 2 se�mane la copertura 
media era circa del 2%. Si può ipo�zzare che in alcune piante è stata disseccata solo la parte aerea e non 
l’apparato radicale, il quale ha permesso una più rapida ripartenza. Dopo circa 45 giorni dall’intervento la 
copertura è tornata al valore precedente il tratamento. Sarebbe stato necessario ripetere l’intervento per 
contenere le malerbe fino alla fine della prova ma non è stato possibile ripetere l’intervento per mo�vi 
logis�ci. Nella tesi “vapore”, come per la precedente, dopo 2 se�mane la copertura è del 2% 
probabilmente poiché, essendo localizzato al punto in cui insiste la campana l’effeto del vapore, 
l’accuratezza dell’operatore dev’essere elevata per non lasciare plantule che si svilupperanno 
rapidamente. E’ importante osservare come, anche le malerbe più sviluppate (circa 30 cen�metri di 
altezza) presen� nelle parcelle non abbiano ricacciato dopo il tratamento con il vapore.  
La parcella tratata con acido pelargonico, dopo due se�mane, aveva l’1% di copertura e dopo 45 giorni il 
7%. Si è deciso di ripetere l’intervento per arrivare a fine del periodo di sperimentazione, ovvero fine 
agosto, con una copertura che raggiungeva il 5% della superficie. 
Negli istogrammi successivi sono riporta� i rilievi della tesi tratata con Flazasulfuron per cui è stato fato, 
vista la lunga persistenza, un solo tratamento a metà giugno. La copertura iniziale era del 12 % e si è 
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mantenuta tra 11 e 7% fino al 30 agosto, data dell’ul�mo rilievo. E’ da notare come la copertura prima del 
tratamento fosse simile a quella del tes�mone (14%) che a fine agosto ha raggiunto il 36% lasciando 
ipo�zzare un buon contenimento delle dico�ledoni, operato dall’azione residuale del Flazasulfuron, 
mentre la copertura rilevata per tuto il periodo è stata data dalle monoco�ledoni non sensibili a questa 
molecola e che a fine stagione per il caldo e la siccità si sono naturalmente ridote. 
L’ul�ma tesi vede impiega�, come primo tratamento a giugno in combinazione l’acido pelargonico e il 
Flazasulfuron che portano la copertura dal 13% iniziale all’ 1% dopo 2 se�mane e al 3% dopo 45 giorni. 
Anche in questo caso si è optato per un secondo intervento, volto ad otenere una migliore valutazione 
del contenimento che ha permesso di giungere a fine agosto con una superficie completamente priva di 
erbe. 

 
Grafico 1. Copertura vegetale media per metro quadrato rilevata nel sito sperimentale di via Santa Chiara - Saluzzo 

 
 
 
 
 
2a Replica - Viale interno al Cimitero Comunale con masselli autobloccan� e fronte in ghiaia 
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Gli interven� sono sta� esegui� in data 14 giugno 2018 su tute le tesi ed è stato ripetuto l’intervento ove 
ritenuto necessario in data 31 luglio, ovvero nella tesi: 

- mezzo chimico previsto dalla Lista Verde 
(Acido pelargonico). 

 
Il secondo sito presenta due diversi substrati: il primo, consiste in masselli autobloccanti dove le malerbe 
crescono negli spazi tra i masselli e indicato nel grafico dagli istogrammi soprastanti i numeri 1 e il 
secondo, è la parte antistante i manufatti funerari ricoperta da ghiaia fine. 
E’ interessante notare come nelle prime 2 tesi (piro diserbo e acido pelargonico) già dopo 2 settimane la 
copertura sia del 6% e dopo 45 giorni abbia praticamente lo stesso valore rilevato nel testimone. Dopo il 
rilievo a 45 giorni è stato ritenuto necessario ripetere l’intervento per contenere le infestanti. Nella tesi 
“piro diserbo” non è stato ripetuto, anche se necessario, per motivi logistici. 
Nelle altre due tesi l’impiego del Flazasulfuron ha invece consentito un buon contenimento per tutto il 
periodo da giugno ad agosto. Si può notare come nella tesi dov’ è stato impiegato solo il Flazasulfuron 
questo non ha eliminato completamente le piante presenti ma ne ha impedito lo sviluppo e l’insediarsi di 
nuove. Nella seconda tesi in cui è stato adoperato il Flazasulfuron in combinazione con l’acido pelargonico 
sono state eliminate completamente le piante presenti e non ne sono cresciute di nuove. 

 
Grafico 2. Copertura vegetale media per metro quadrato rilevata nel sito sperimentale all’interno del Cimitero Comunale - Saluzzo 

 
3a Replica - Banchina pedonale via G. Boeto all’incrocio con via Propanoto (zona industriale) con asfalto 

e cordoli in pietra 
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Gli interven� sono sta� esegui� in data 14 giugno 2018 su tute le tesi ed è stato ripetuto l’intervento ove 
ritenuto necessario in data 31 luglio, ovvero nelle tesi: 

- mezzi meccanici - decespugliatore; 
- mezzi fisici - diserbo a vapore; 
- mezzo chimico previsto dalla Lista Verde 

(Acido pelargonico). 
 
Il terzo sito, costituito da un marciapiede asfaltato delimitato da cordoli in pietra, presentava un 
accrescimento delle malerbe nelle intersezioni tra l’asfalto e i cordoli. Dato lo scarso ombreggiamento e 
il calore estivo insistente sulle parcelle è possibile osservare dal grafico sottostante come nel testimone 
non trattato da giugno ad agosto la copertura tenda a ridursi naturalmente, favorendo così in tutte le tesi 
il contenimento delle malerbe. Osservando i rilievi di ciascuna tesi è possibile notare come la tesi 
meccanica e le due fisiche, dopo il trattamento recuperino lentamente in particolare il piro diserbo e il 
diserbo a vapore hanno circa un terzo della copertura del testimone nel rilievo del 28 luglio e la tesi dov’è 
stato utilizzato il decespugliatore ha un copertura circa doppia rispetto alle altre.  
Nell’ultimo rilievo, a fine agosto, è possibile osservare come, nella tesi meccanica, dopo 2 interventi la 
copertura media sia del 18% mentre la tesi trattata con vapore del 3%. Nella tesi con l’uso del piro H-AIR 
non è stato possibile per ripetere l’intervento per motivi logistici.  
Osservando le ultime tre serie di rilievi è immediatamente osservabile che, in seguito al primo intervento, 
la copertura si è mantenuta molto bassa ad eccezione della tesi con Flazasulfuron dove la riduzione è stata 
più graduale per il diverso meccanismo di azione erbicida del principio attivo e alla selettività verso le 
specie infestanti. 
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Grafico 3. Copertura vegetale media per metro lineare rilevata nel sito sperimentale di via Boetto - Saluzzo 

 
 
4a Replica - Verifica sperimentale in ambito agricolo svolta presso la sede della Fondazione Agrion nel 

fruteto sperimentale, sito a Manta (via Faliceto n.24) 
 
Gli interven� sono sta� esegui� in data 14 giugno 2018 su tute le tesi ed è stato ripetuto l’intervento ove 
ritenuto necessario in data 16 luglio, ovvero nelle tesi: 

- H – impiego del mezzo chimico Acido pelargonico KATOUN GOLD; 
- C – impiego del mezzo chimico previsto dalla Lista Verde Acido pelargonico FINALSAN PLUS; 
- D – impiego di mezzi chimici in miscela previs� dalla Lista Verde (ripe�zione solo con Ac. 

Pelargonico); 
- F – impiego del mezzo chimico disseccante (Carfentrazone); 
- G – impiego del mezzo chimico a base di acido ace�co. 

 
Nel grafico 4 sono riportate, suddivise per tesi, le coperture medie delle tesi sperimentate nel fruteto con 
prodo� ecocompa�bili e con alto margine di sicurezza.  
Come primo esame dei risulta� è interessante osservare il confronto sull’efficacia dei due formula� 
contenen� acido pelargonico:  
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• Finalsan, prodoto contenente acido pelargonico alla concentrazione del 18,5% e l’idrazide 
maleica. Quest’ul�ma molecola agevola la traslocazione dell’acido nella cu�cola fogliare 
danneggiando più in profondità i tessu� vegetali.  

• Katoun Gold prodoto contenente il 51,9% di acido pelargonico.  
 
I due prodo� sono sta� u�lizza�, come riportato in e�cheta, rispe�vamente alle dosi del 20% e del 10%. 
 
La copertura risulta, dopo 32 giorni dal primo intervento, rispe�vamente del 54% e 63% e a fine agosto 
dopo il secondo intervento, effetuato il 16 luglio (circa 45 giorni dal 1° tratamento) rispe�vamente del 35 
e 65%. In entrambe le due tesi è stata osservata una resistenza di alcune monoco�ledoni all’acido 
pelargonico. 
In par�colare, la differente copertura riscontrata tra le due tesi, è gius�ficabile per la consistente presenza 
del Cynodon dactylon nella tesi tratata con Katoun Gold. Questa specie, conosciuta comunemente con il 
nome di gramigna, si è dimostrata resistente a quasi tute le tecniche u�lizzate producendo ricacci dai 
rizomi in tempi molto rapidi rispeto alle altre erbe infestan�. 
Nei grafici 5 e 6 sottostanti è riportata la composizione floristica delle due tesi in cui è visibile una 
preponderanza delle monocotiledoni, in particolare della specie Cynodon dactylon, nella tesi trattata con 
il Katoun Gold. 
Dai grafici 5 e 6 si nota come Il gruppo delle monocotiledoni, nella tesi H, è formato da Cynodon dactylon, 
Poa spp., Festuca spp., Digitaria Sanguinalis, Setaria spp., Echinocloa Crus Galli che complessivamente 
formano il 76% della flora. Nella tesi C le monocotiledoni presenti sono: Echinocloa Crus Galli, Digitaria 
Sanguinalis, Cynodon Dactylon, Poa spp che complessivamente costituiscono il 41% della flora.  
E’ stato osservato che l’Acido Pelargonico in alcune specie come Festuca, Cynodon e Echinocloa non è in 
grado di disseccare completamente le piante se non nei primi stadi di sviluppo, prassi però che 
richiederebbe una frequenza degli interventi a cadenza troppo ravvicinata per essere sostenibile. 
 
La altre tesi sperimentate, impiegavano diversi principi a�vi, quali: il Flazasulfuron, la tesi combinata 
(Acido Pelargonico e Flazasulfuron), il Carfentrazone e l’acido ace�co. 
Nella tesi con Flazasulfuron, com’è possibile vedere nel grafico sotostante, la copertura aumenta dal 13% 
(14 giorni dopo l’intervento) fino a raggiungere il 43% a 32 giorni e resta tale fino all’ul�mo rilievo a 76 
giorni. L’aumento della copertura è dovuto alla sele�vità della molecola che permete ad alcune specie 
di proliferare senza risen�re della residualità del prodoto. Tutavia è possibile apprezzare dal grafico come, 
con un solo intervento, la copertura media si è mantenuta fino a fine agosto inferiore al 50% rispeto al 
tes�mone. 
La tesi combinata, Acido Pelargonico e Flazasulfuron, in questo sito mostra una buona capacità di 
contenimento delle malerbe, anche se non efficiente come osservato nelle tesi in ambito urbano. Nel 
rilievo a 32 giorni dal primo intervento infa� la copertura è risultata del 35% e nel successivo rilievo a 46 
giorni dal secondo intervento del 43%. Non significa�vamente diversa dalla tesi precedente in cui si è 
impiegato solo il Flazasulfuron.  
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Le ul�me tesi in cui sono sta� impiega� rispe�vamente Carfentrazone e acido ace�co, non hanno dato 
risulta� significa�vi generando un rallentamento nella crescita delle erbe infestan� non capace di ridurre 
la copertura della parcella come osservabile dal grafico sotostante. 
 
 

 
Grafico 4. Copertura vegetale media per metro quadrato rilevata nel frutteto sperimentale della Fondazione Agrion - Manta 

 

 
Grafico 5. Composizione floristica tesi C - Finalsan 

 

Nel grafico 7 sono riportate le coperture medie delle tesi sperimentate nel frutteto suddivise per data. Da 
questa rappresentazione grafica, è possibile apprezzare come le tesi in cui si sono ottenuti i migliori 

Grafico 6. Composizione floristica nella tesi H-Katoun Gold 
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risultati sono le stesse sperimentate nelle prove in ambito urbano. In particolare i due prodotti a base di 
Acido Pelargonico e il Flazasulfuron.  
 

 
Grafico 7. Copertura media calcolata su tutte le tesi sperimentate in frutteto.  

DAT 1 (Day After Treatment) indica i giorni trascorsi dal primo intervento.  
DAT 2 indica i giorni trascorsi nelle tesi (indicate con “*”) dov’è stato eseguito un secondo trattamento. 

 
 

Repliche 1-2-3 

In ultimo, sono riportati i dati ottenuti dai rilievi di copertura media di ciascuna tesi (indipendentemente 
dal sito) delle sole aree extra-agricole. Nella prima data sono riportati i rilievi dopo 15 giorni dal primo 
intervento, nella seconda i rilievi a 45 giorni dal primo intervento, nella terza e quarta data i rilievi a 60 e 
75 giorni per la tesi Flazasulfuron e, per le altre tesi, i rilievi a 15 e 30 giorni dal secondo trattamento 
(contrassegnate dall’asterisco sopra l’istogramma).  
Dal grafico sottostante è osservabile come tra le tesi meccaniche e fisiche quella “decespugliatore” e “piro 
diserbo”, dopo 45 giorni dal primo intervento, hanno percentuali di copertura maggiori rispetto alle tesi 
trattate con “vapore” e la stessa differenza si conferma nei rilievi successivi al secondo intervento per cui 
è possibile affermare come tra le tesi meccaniche/fisiche sia risultata la più efficiente. Per quanto riguarda 
le tesi dove sono stati utilizzati prodotti chimici: nelle tesi “Flazasulfuron” e in quella “acido pelargonico” 
per tutto il periodo della sperimentazione si rileva una copertura media circa del 6% risultando quindi 

DAT 1           14          32        76  
DAT 2             46 

* 

* 

* 

* 
* 
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meno soddisfacente rispetto ai dati dei singoli siti prima descritti ma comunque soddisfacente. La tesi in 
cui i due principi attivi sono applicati in combinazione è invece quella con la copertura più bassa 1% per 
tutto il periodo indagato. 
 
I migliori risultati in termini di durata del contenimento e riduzione delle malerbe sono stati ottenuti con 
il diserbo a vapore nelle tesi meccaniche/fisiche e nelle tesi trattate con Acido Pelargonico e Flazasulfuron. 
In particolare la tesi in cui sono abbinati i due prodotti.  
 

 
Grafico 8. Copertura media calcolata su tutte su tutte le tesi extra-agricole.  

DAT 1 (Day After Treatment) indica i giorni trascorsi dal primo intervento.  
DAT 2 indica i giorni trascorsi nelle tesi (indicate con “*”) dov’è stato eseguito un secondo trattamento. La tesi pirodiserbo 
nei rilievi del 17 e 30 agosto non è rappresentata. 

 

 

 

Composizione floris�ca delle Repliche extra-urbane 

DAT 1           15         45       60       75 
DAT 2            15        30 

* 

* 

* 
* 

* * * * 
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Nella tabella 1 è riportata la composizione floris�ca presente nei si� sperimentali extra-agricoli. Le 
informazioni fornite da questa tabella sono u�li a comprendere le ragioni della scelta di realizzare la 
sperimentazione in si� con diversa pavimentazione o copertura del suolo. Infa�, a seconda della 
pavimentazione e dell’esposizione sono selezionate le specie infestan� più adate a svilupparsi nelle 
condizioni ivi presen� ed è importante conoscere quali siano per scegliere le tecniche più efficaci al 
contenimento. 

 
Tabella 1 . Composizione floris�ca nei si� sperimentali 

 
 
 
 
 
Analisi preliminari dei costi 
 

% % %
Portulaca_oleracea 24,6 Euphorbia_maculata 37,6 Cynodon_dactylon 5,6
Polygonum_lapathifolium 22,7 Conyza_canadensis 7,8 Crepis_spp. 4,8
Poa_spp 22,6 Poa_spp 7,6 Trifolium_repens 3,0
Digitaria_sanguinalis 14,4 Portulaca_oleracea 4,0 Euphorbia_maculata 2,8
Cymbalaria_muralia 11,5 Soncus_asper 1,0 Epilobium_angustifolium 2,0
Parietaria _officinalis 9,8 Plantago_major 1,0 Oxalis_acetosella 1,9
Stellaria_media 8,0 Digitaria_sanguinalis 1,9
Oxalis_acetosella 6,5 Soncus_asper 1,7
Conyza_canadensis 6,4 Setaria_spp 1,7
Euphorbia_maculata 6,0 Artemisia_vulgaris (assenzio) 1,7
Veronica_persica 5,5 Convolvolus_arvensis 1,4
Setaria_spp 4,9 Portulaca_oleracea 1,1
Crepis_spp. 4,0 Veronica_persica 1,0
Convolvolus_arvensis 4,0 Taraxacum_officinale 1,0
Soncus_asper 3,3 Senecio_vulgaris 1,0
Trifolium_repens 3,0 Eleusine_indica 1,0
Taraxacum_officinale 2,7 Echinocloa_crus galli 1,0
Senecio_vulgaris 2,4 Conyza_canadensis 1,0
Urtica_dioica 2,3
Solanum_nigrum 2,3
Plantago_major 1,7
Amaranthus_spp. 1,7
Epilobium_angustifolium 1,0
Eleusine_indica 1,0
Chenopododium_album 1,0
Cynodon_dactylon 1,0

Composizione floristica
via Santa Giulia - Castiglia

selciato
Cimitero Comunale Saluzzo

masselli e ghiaia
via Propanotto

banchina
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Per consentire una valutazione completa delle tecniche da impiegare si riporta nelle tabelle seguenti una 
valutazione dei costi di ciascuna tesi sperimentata.  
Per quanto riguarda le tesi dove sono stati impiegati mezzi chimici per la stima del costo è stato calcolato 
il costo del prodotto distribuito per ogni metro quadrato, il costo del prodotto che può essere distribuito 
in un’ora dall’operatore e il costo dell’operatore. Per questo calcolo si è stimato che un operatore con una 
pompa da diserbo possa distribuire in un’ora il prodotto su una superficie di 1.000mq.  
Le stime del costo orario per i metodi meccanici/fisici sono state fornite dalla ditta che a sua volta ha 
ricavato il costo, ove possibile, dal prezziario regionale. 
 

METODI CHIMICI ECOSOSTENIBILI 
  Costo prodotti diserbanti Manodopera Totale 
 
Nome Prodotto Costo 

dose 
etichetta dose prod. mq €/mq €/ora €/ora €/ora 

FINALSAN PLUS 
(Ac.pelargonico) 

€/1LT          

8,00 
100 ml/mq 
soluzione 

20 ml/mq 
prodotto 0,16 160,00 30,00 190,00 

 
KATOUN GOLD 
(Ac.pelargonico) 

           

38,00 22,5 l/ha 2,25 ml/mq 0,086 85,50 30,00 115,50 
  
CHIKARA 
(Flazasulfuron) 

€/200gr             

200,00 200gr/ha 0,02g/mq 0,02 20,00 30,00 50,00 
FINALSAN PLUS  
+ CHIKARA 
(Miscela) 

           

         210,00 
ROUNDUP 360 
POWER*        
(glifosate) 6,80 6 l/ha 0,6ml/mq 0,0041 4,08 30,00 34,08 

METODI MECCANICI/FISICI 
             Totale 

Tecnica   
  

Consumi/noleggi     €/ora 
           
VAPORE 5 L /ORA GASOLIO; manodopera 2 persone; mezzo di trasporto. 80,00 
           
PIRODISERBO 2,5 KG/ ORA / 800MQ; manodopera 1 persona. 38,00 
                
DECESPUGLIATORE Ammortamento attrezzatura; manodopera 1 persona.  33,00 

Tabella 2. Costo orario stimato per ciascuna tecnica impiegata e confronto con ipotesi di costo con glifosate 

 
Per una maggiore confrontabilità dei costi dei diversi metodi, il costo orario è stato rapportato alla stessa 
unità di superficie (1.000 mq) ed è stato moltiplicato per il numero di interventi necessari per il 
contenimento delle infestanti. In questo modo è possibile avere una stima approssimativa, dato l’assunto 
di una superficie con copertura omogenea e contenuta. 
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METODI CHIMICI ECOSOSTENIBILI 
 Nome Prodotto Costo n° minimo Costo intera         
 (nome principio  Totale interventi stagione      
attivo) €/ora necessari (1000 mq) note       
FINALSAN PLUS 190,00 2 380,00 Superficie media  

trattata in 1 ora 
1000mq/ora (Ac.pelargonico)      

KATOUN GOLD 115,50 2 231,00 Superficie media  
trattata in 1 ora 
1000mq/ora  (Ac.pelargonico)       

CHIKARA 50,00 1 50,00 Superficie media  
trattata in 1 ora 
1000mq/ora  (Flazasulfuron)       

FINALSAN PLUS  
+ CHIKARA 210,00 2 400,00 

Superficie media trattata in 1 
ora 1000mq/ora 

(Miscela)       
Secondo intervento con                         
solo Ac.Pelargonico  

ROUNDUP 360 
POWER* 
(glifosate) 

34,08 2 68,16 Superficie media trattata in 1 
ora 1000mq/ora 

METODI MECCANICI/FISICI 
  Costo n° minimo Costo intera         
  Totale interventi stagione       
Tecnica €/ora necessari (1000 mq) note       

VAPORE 80,00 2 320,00 
Necessarie 2 ore per il 
trattamento di 1.000 mq 

    3 480,00      

PIRODISERBO 38,00 3 228,00 
Necessarie 2 ore per il 
trattamento di 1.000 mq 

             

DECESPUGLIATORE 33,00 3 99,00 
 
 

           
Tabella 3. Costo contenimento malerbe per l'intero periodo vegetativo su una superficie di 1.000 mq 
 

 
Nella tabella sottostante sono riportati i costi stimati rapportati ai risultati ottenuti come contenimento 
delle malerbe in ciascuna replica e per ciascuna tecnica utilizzata. La tabella permettere un rapido 
confronto tra i costi e i risultati ottenibili secondo quanto rilevato dal primo anno di sperimentazione. 

METODI CHIMICI ECOSOSTENIBILI 
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  n° minimo Costo intera 
DAT - 
giorni   trascorsi  dall'applicazione   

  interventi stagione     1a                     2a       applicazione   
Nome Prodotto necessari (1000 mq) 45 30  n° giorni   
      7% 5% acciottolato   
FINALSAN PLUS 2,00 380,00 6% 3% cimitero autobloccanti 
(Ac.pelargonico)    32% 13% cimitero ghiaia 
    1% 2% marciapiede 
      - - acciottolato   
KATOUN GOLD 2,00 231,00 - - cimitero autobloccanti 
(Ac.pelargonico)    - - cimitero ghiaia 
      - - marciapiede   
      11% 7% acciottolato   
CHIKARA 1,00 50,00 1% 3% cimitero autobloccanti 
(Flazasulfuron)    10% 13% cimitero ghiaia 
      0% 4% marciapiede   
     3% 0% acciottolato   
FINALSAN PLUS  2 400,00 0% 0% cimitero autobloccanti 
+ CHIKARA     0% 0% cimitero ghiaia 
(Miscela)     0% 1% marciapiede   

METODI MECCANICI/FISICI 
  n° minimo Costo intera         
  interventi stagione       
Tecnica necessari (1000 mq)         
     14% 3% acciottolato   
VAPORE 2 320,00 - - cimitero autobloccanti 
     - - cimitero ghiaia 
  3 480,00 13% 3% marciapiede   
     23% - acciottolato   
PIRODISERBO 3 228,00 7% - cimitero autobloccanti 
     34% - cimitero ghiaia 
      14% - marciapiede   
      - - acciottolato   
DECESPUGLIATORE 3 99,00 - - cimitero autobloccanti 
     - - cimitero ghiaia 
      32% 18% marciapiede 

Tabella 4. Costo contenimento malerbe per l'intero periodo vegeta�vo su una superficie di 1.000 mq con riferimento alla copertura 
media rilevata nelle repliche.  
Il segno “-“ riportato nella copertura % indica l’assenza di da� dove non è stata eseguita la prova 
 
Osservazioni 
 
Per favorire la scelta della tecnica più adata ai contes� presi in esame, si ri�ene opportuno fare alcune 
osservazioni di caratere pra�co u�li ad evidenziare alcune cri�cità opera�ve riscontrate o importan� 
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elemen� emersi durante le applicazioni. 
Mezzi meccanici/fisici 
Il decespugliatore, per la rotazione della testa falciante, rende rischioso l’u�lizzo in contes� dove il lancio 
di piccole pietre può causare danni ai veicoli in sosta o, come nel caso del cimitero, ai manufa� funerari. 
Inoltre nel caso di superfici non piane non arriva alla base delle piante rendendo ancora meno duraturo 
l’effeto. 
Il piro H-AIR, rispeto al piro diserbo effetuato con il metodo classico, riduce il rischio incendio poiché il 
sistema non u�lizza la fiamma libera per disseccare le piante ma un geto di aria calda alla pressione di 1,5 
bar che, comunque, in caso di materiali vegetali secchi e materiali infiammabili ha generato piccole 
fiamme. E’ sconsigliato l’u�lizzo nelle vicinanze degli pneuma�ci delle auto in sosta o dove sono presen� 
manufa� in legno o materiali infiammabili. I tempi di applicazione di questa tecnica sono piutosto rapidi 
ma incide in modo significa�vo il consumo di gas propano u�lizzato (2,5 kg/ora per una superficie di circa 
800 m2). Con la bombola da 10 kg in dotazione mediamente si può tratare una superficie di 3.000 m2. 
Il vapore è una tecnica che richiede una certa esperienza e accuratezza da parte dell’operatore e tempi di 
applicazione rilevan� in par�colare se le piante sono molto sviluppate. Inoltre, incidono sul costo orario di 
questa tecnica: il costo della caldaia, il consumo di gasolio (5 l/ora) per alimentare la caldaia, il serbatoio 
dell’acqua, il mezzo di trasporto necessario e la difficoltà di raggiungere con questa apparecchiatura il 
punto di intervento. A favore di questa tecnica, oltre all’evidente rilascio di sola acqua sul suolo e quindi 
alla completa sicurezza per l’ambiente e l’operatore, è stato osservato che le piante tratate vengono 
devitalizzate fino all’apparato radicale e quindi garan�sce un prolungato contenimento delle malerbe, 
maggiore, come osservato nei risulta�, rispeto ai mezzi meccanici e al piro diserbo o piro H-AIR. 
Mezzi chimici (diserbanti) 
Il tratamento con i prodo� u�lizza� richiede un minor tempo per l’applicazione ma, gli eleva� dosaggi a 
cui deve essere u�lizzato l’acido pelargonico e il costo elevato sono fatori da tenere in debita 
considerazione. La sele�vità dei prodo� u�lizza�, in alcune situazioni, può essere un punto di debolezza 
per questo metodo. 
A favore di questa tecnica che impiega prodo� ecocompa�bili e ritenu� ad Alto Margine di Sicurezza è 
rilevante l’applicabilità in tu� contes� osserva� e l’assenza di rischi per l’operatore e per veicoli o 
manufa�. Dal confronto dei risulta� otenu� mediante il confronto delle tesi riportate nei risulta�, la 
combinazione dell’acido pelargonico con il Flazasulfuron consente, con un unico intervento, un buon 
contenimento per l’intera stagione vegeta�va e superando il limite della sele�vità dei singoli prodo�. 
 
 
Conclusioni 
 
I prodo� impiega� nelle prove sperimentali hanno un profilo di sostenibilità decisamente maggiore a 
quelli usa� fino ad oggi. In par�colare, l’Acido Pelargonico è una sostanza naturale di origine vegetale e il 
Flazasulfuron, è un principio a�vo che residua nei primi 5 cen�metri di suolo, non determina rischi di 
percolazione verso gli stra� profondi, evitando la contaminazione delle falde frea�che e viene 
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completamente degradato dopo 60 giorni per azione microbica e chimica, evitando l’accumulo di residui 
nel terreno. 
Si può concludere che le tecniche sperimentate in ambito urbano sono risultate diversamente efficaci per 
contenere lo sviluppo delle malerbe e, a seconda delle esigenze, è possibile optare per le tecniche fisiche, 
in cui sarà necessario un maggior numero di interven� durante l’anno, o per l’uso di prodo� chimici 
ecocompa�bili.  
E’ importante fare le opportune considerazione nella scelta delle tecniche da u�lizzare in modo tale da 
o�mizzare i cos� degli interven� selezionando quelli più idonei a ciascun sito. Valutando dove si ri�ene 
opportuno agire con mezzi fisici, più dispendiosi, o con mezzi chimici sostenibili, meno dispendiosi in 
termini di personale, poiché di più rapida applicazione, ma comunque costosi come prodo� o ancora è 
possibile alternare le diverse tecniche.  
Nella valutazione della sostenibilità è importante considerare anche il consumo di combus�bili richiesto 
per le tecniche di diserbo con metodi fisici. Infa�, è vero che ques� non rilasciano alcuna sostanza nel 
suolo ma il consumo di combus�bili rilascia CO2 e altri inquinan� nell’aria. 
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